Sceneggiatura relativa alla formazione “Prima di parlare e scrivere penso”
	DOCENTE/I
	Vanini Giulia

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	Come un vero romanziere

	DISCIPLINE COINVOLTE
	italiano

	CLASSE
	5^B


ND: riempire le caselle dove si ritiene essenziale il riferimento
	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	Attività 
del docente
	Attività della classe/dei gruppi/dei SINGOLI STUDENTI
	tecnologie impiegate e funzioni
hardware. software, aggregatore
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (nel caso di app va bene anche il link a itunes)
	ASSET (FILE/materiali utilizzati o ottenuti)

nome del file, formato

	1. 
	Prima visione del video “La lezione di volo” tratto dal film Harry Potter e la Pietra Filosofale e scrittura del racconto per qualcuno non ha mai visto il video.
	L’insegnante introduce l’attività dicendo agli alunni che vedranno un video di circa 5 minuti, tratto dal film “Harry Potter e la Pietra Filosofale”. Dovranno poi scrivere un testo su ciò che hanno visto per raccontare la storia a una maestra che non ha mai visto il video.
	Gli studenti osservano il video due volte, al termine della seconda visione eseguono individualmente la consegna: raccontare per iscritto ciò che hanno visto a una maestra che non conosce la storia di Harry Potter e non ha mai visto “La lezione di volo”.
	Computer, LIM
	https://www.youtube.com/watch?v=-gGsss7vFGc
	Video “Harry Potter: La lezione di volo”



	2. 
	Seconda visione del video e identificazione delle sequenze.
	Nella lezione successiva l’insegnante proietta nuovamente il video e chiede agli alunni di individuarne le sequenze indicando i punti precisi di inizio e fine.
Es.

1^ sequenza

Da….. A…..
	Gli studenti osservano il video e, singolarmente, annotano su un foglio le sequenze individuate.

Terminato il lavoro individuale si procede a definire in modo collettivo il numero delle sequenze: mentre l’insegnante proietta il video, gli alunni stabiliscono quando stopparlo (in corrispondenza delle sequenze individuate). Insieme si discutono le varie idee (es. cambia la musica, cambia l’inquadratura, l’insegnante di volo inizia e finisce di spiegare…).
	Computer, LIM
	https://www.youtube.com/watch?v=-gGsss7vFGc
	Video “Harry Potter: La lezione di volo”



	3. 
	Titolazione delle sequenze e condivisione delle scelte dei singoli gruppi: costruzione della scaletta di classe.
	L’insegnante divide la classe a gruppi eterogenei ( sei gruppi da 4 alunni e un gruppo da 3 alunni) e consegna a ogni gruppo 4 striscioline di carta colorata (una per ogni sequenza individuata), sulle quali i componenti dei gruppi dovranno scrivere un titolo che assegneranno a ogni sequenza. Consegna anche 4 buste.
	Gli alunni, divisi in gruppi, decidono quale ruolo dovrà svolgere ciascun componente (scrittore, addetto al tempo, moderatore, portavoce), stabiliscono e scrivono sui foglietti i titoli assegnati a ogni sequenza. Incollano poi ogni strisciolina su una busta diversa.

Terminato il lavoro a gruppi, è stato previsto un momento di condivisione del lavoro svolto: il portavoce di ogni gruppo legge i titoli assegnati. Viene poi deciso collettivamente un titolo significativo per ogni sequenza, preso o tra quelli decisi dai gruppi o ripensato insieme: viene costruita la scaletta di classe.
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	4. 
	Terza visione del video e identificazione delle sottosequenze: costruzione a gruppi della scaletta arricchita. Condivisione delle decisioni dei singoli gruppi.
	L’insegnante inserisce in ogni busta alcune striscioline di carta colorata (il colore è diverso rispetto a quello utilizzato per i titoli delle sequenze) e, dopo aver formato i gruppi della lezione precedente, mostra di nuovo il video (stoppandolo al termine di ogni sequenza) e chiede ai gruppi di individuare, per  ogni sequenza, le sottosequenze che le compongono e scrivere sui foglietti un titolo corrispondente.
	Gli alunni, divisi in gruppi, si scambiano i ruoli e, durante la visione del video, annotano sui foglietti che trovano all’interno delle buste i titoli corrispondenti alle sottosequenze individuate. 
Al termine di ogni sequenza è stato previsto un momento di condivisione: i gruppi ordinano sui banchi le striscioline con le sottosequenze e hanno a disposizione alcuni minuti per poter “sbirciare” le sottosequenze degli altri gruppi (ogni gruppo si è mosso in senso orario al via dell’insegnante). Al termine di questa attività ogni gruppo ha avuto un po’ di tempo a disposizione per decidere se modificare, aggiungere o togliere alcune sottosequenze alla luce di ciò che hanno potuto osservare dal lavoro degli altri compagni.
Al termine di questo lavoro i vari gruppi hanno costruito la loro scaletta arricchita.
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Dopo il lavoro svolto dai bambini in classe, durante il quale hanno formato la scaletta arricchita utilizzando le striscioline e incollandole in ordine su più fogli, l’insegnante ha copiato le scalette di ogni gruppo a computer per consegnarle nella lezione successiva.
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	5. 
	Dalla scaletta arricchita al racconto di gruppo.
	L’insegnante, dopo aver riscritto a computer la scaletta arricchita di ciascun gruppo, la consegna ai rispettivi gruppi e dice loro di riscrivere il racconto “La lezione di volo” seguendo tutti i punti della scaletta. Ogni membro del gruppo è responsabile della scrittura di una sequenza. Al termine del lavoro dei singoli componenti, tutto il gruppo dovrà provvedere a unire le varie parti e formare un unico testo.
	Ciascun gruppo provvede a scrivere il racconto della “Lezione di volo” seguendo la propria scaletta arricchita.
	
	
	

	6. 
	La revisione dei racconti: stelline e auguri.
	L’insegnante riscrive a computer i testi dei vari gruppi senza apportare modifiche o correzioni, incolla i racconti al centro di un foglio più grande e lo suddivide in 6 riquadri (uno per ogni area di revisione). Stabilisce poi l’ordine di scambio dei vari testi in modo che ogni gruppo corregga un aspetto diverso per ogni testo e non lavori mai sul proprio. Prima di passare alla revisione in gruppo, l’insegnante propone una mini lesson sull’aspetto da revisionare.
	Gli alunni, in modo collettivo, procedono insieme all’insegnante alla revisione del testo scritto durante la prima lezione da un compagno (senza conoscerne il nome). Dopo aver letto il testo proiettato alla LIM si procede con le proposte dei vari studenti e collettivamente si revisiona il racconto. Per ogni aspetto si legge un testo diverso.

Terminata la fase di revisione collettiva, seguendo l’esempio, gli alunni, divisi a gruppi, ricevono di volta in volta il testo di un  gruppo diverso e lo revisionano secondo l’aspetto indicato utilizzando il metodo “stelline e auguri”.
Una stellina per ogni scelta positiva, un augurio per ogni proposta di revisione. 

Per ogni aspetto da revisionare si utilizza un colore diverso e non si interviene mai sul testo ma si scrivono le proposte e le stelline nel riquadro corrispondente predisposto dall’insegnante.
	
	
	Aspetti considerati per la revisione:
· Coerenza rispetto alla scaletta

· Paragrafi

· Punteggiatura

· Tempi verbali

· Lessico

· Ortografia 
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	7. 
	Lettura animata del passo “La lezione di volo” del libro Harry Potter e la Pietra Filosofale di J.K. Rowling e individuazione delle sequenze narrative,  dialogiche, descrittive e riflessive. 
Riflessioni della classe sulle strategie utilizzate dall’autrice.

	Lettura animata e conduzione della discussione collettiva sull’individuazione delle parti narrative, riflessive dialogiche e descrittive e più in generale sulle strategie di scrittura utilizzate dall’autrice.
	Gli alunni, dopo aver ascoltato la lettura del racconto, lo rileggono individuando le parti descrittive, dialogiche riflessive e narrative. 

Attraverso questo lavoro ci si è resi conto di come l’autrice non si sia limitata a narrare i fatti accaduti, ma di come abbia arricchito la narrazione di descrizioni, riflessioni e dialoghi tra i vari personaggi. Questo ha coinvolto tutti noi ascoltatori e lettori nel suo racconto e ci hai invogliati a proseguire nella lettura del libro.
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	8. 
	Come un vero romanziere: riscrittura finale del racconto dopo aver riflettuto sull’utilità della scaletta (importanza del “mettere in ordine le idee”), della revisione degli aspetti che rendono un testo chiaro e completo, e delle strategie utilizzate da una scrittrice di successo.

	L’insegnante dà agli alunni un’ultima consegna: dopo aver riflettuto sulle strategie di un buon scrittore (mettere in ordine le idee, arricchire la narrazione, revisionare diversi aspetti…), mostra di nuovo il video e chiede agli alunni di riscrivere individualmente il racconto.
	Gli alunni, dopo aver visto per l’ultima volta il video, scrivono il loro racconto “La MIA lezione di volo”. 
Ogni alunno ha potuto organizzare le idee come ha creduto: costruendo o meno una scaletta personale;   ha potuto inoltre inserire dialoghi, riflessioni, descrizioni in modo totalmente libero.
	
	
	testi la lezione di volo
(i testi sono riportati dopo la tabella contenente la sceneggiatura, nelle pagine seguenti)

Ho deciso di riportare i testi di due alunni, uno straniero (cinese) che capisce bene la lingua italiana ma ha ancora alcune difficoltà nella produzione, e una bambina italiana in possesso di un buon bagaglio lessicale. 

Ho preso questa decisione per evidenziare come il percorso sia stato utile e produttivo per tutti.

	9. 
	
	
	
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo


	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)

	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)

	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.

descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM


	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con

1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)

2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.


Testi “La lezione di volo”

Hao Qi 

La lezione di volo (prima stesura)

Un giorno harri fece una lezione di volo con Madam Moon la insegnante di volo. Madam salutò tutti e disse: “dite su! alla scopa” per prendere la scopa a terra. Harry lo prese subito ma gli altri un po’ meno. Addirittura un compagno prese una legnata in faccia dalla scopa.

Poi madam disse: “salite sulla scopa e fatte un saltino e inclinate le spale” tutti riuscirono ma Pachock partì prima perché la scopa era impazzita e sbatteva sulle torri, volava da per tutto e poi la sua camicia si impiglio su una statua ma cadde a terra e si roppe un braccio. Madam Moon lo portò in infermeria e disse: “non volate con la scopa, chi vola verra espulso” poi Mafoy un compagno cattivo con Harry gli rubbo una sfera a pachock mentre era caduto, ma eri disse: “dammelo subito” per riportarlo a Pachock ma Mafoy rispose: “non telo dò se lo vuoi a prendermi che c’è ha paura?” quindi Harry prese la scopa e lo raggiunse ma Mafoi lanciò la sfera, ma Herri lo prese davanti alla torre della preside. Poi la preside andò in corti e chiese di seguirlo poi…

La lezione di volo (ultima stesura)
In un pomeriggio nella scuola di Hogwarts ci fù una lezione di volo.

Mentre Hrry, Hermione e i altri componenti del Grifondoro camminavano verso il cortile, i serpe verde erano già lì. Quando tutti giunsero; arrivò la professoressa, era una donna con i occhi gialli come un falco, cappelli griggi chiaro, con una statura un po’ bassa: che si chiamava Madam Hoock.

Quando spiegò il primo passo disse: “stendete la mano destra sulla scopa e dite SU!”. Con un po’ di tentativi malandati, tutti ci riuscirono. Per il secondo passo disse: “salite sulla vostra scopa, tenetevi bene, inclinatevi leggermente e al mio via…” ma all’improvviso, la scopa di paciock cominciò a fluttuare… un metro, tre metri, sei metri! E iniziò a volare all’impazza: sbatendo al muro, andando a destra e a sinistra, su e giu e facendo dieci giri della mortali. Ma finalmente si fermò grazie alla divisa che si incastrò su un forcone di una statua, ma dopo un secondo cadde e si rincastro di nuovo ad un forcone vicino ad una finestra ma poi subito cadde a terra e si rompe un polso, la prof arrivò subito e disse preoccupata: “forza… alzati, ohi… ohi il polso si è rotto” poi con pachock tenuto alle spalle ribatte: “se vedo solo una scopa per aria, quello sarà espulso da howarts prima che riuscisse a dire quiddith”.

Malfoy prese qualcosa che gli era caduto dalle tasche: era quella sfera che gli aveva regalato la nonna per non dimenticare le cose. Mentre Malfoy con la sfera trionfante, Hrry intervenne dicendo: “dammela Malfoy” Malfoy rispose: “oh si? bene allora facciamo a modo tuo” e malfoy prese la scopa e iniziò a volare, mentre Hrry stava per prendere la scopa Hermione interviene dicendo: “No! Hrry non sai nemmeno volare ma Hrry fece finta di non averla sentita, prese la scopa e volo, Hrmione arrabiata ribatté dicendo: “che razza di idiota”. Mentre era in volo Harry gridò: “ridammela Malfoy o ti butto da quella scopa” Malfoy rispose “allora vai a prenderla!” Malfoy lanciò la sfera davanti alla finestra della preside, Herry la prese ma la preside lo vide. Mentre Hrry ritornò vittorioso la preside disse: “seguimi Hrry” e di certo non gli sfugi le facce trionfanti di Malfoy e dei suoi amici.
Anna

La lezione di volo (prima stesura)
Harry e i suoi compagni si recarono alla lezione di volo.

Tutti hanno davanti una scopa, e Madame Mombui (l’insegnante di volo) alla sinistra della propria scopa e pronunciare la parola “SU”; a Harry la scopa finì subito tra le mani e in seguito anche a Malfoy (che gli stava molto antipatico) mentre con gli amici di Harry la scopa non ne voleva sapere.

Poi quando tutti ebbero la scopa in mano madame Mombui  disse nuovamente di andare a cavalcioni sulla scopa, per poi fare un piccolo salto, e, che quando si sarebbero un po’ alzati da terra di andare avanti con il peso e ritornare con i piedi a terra; ma la scopa do Pachock (amico di Harry) volò troppo in alto e perse il controllo facendolo cadere. Madame Mombui corse ad aiutarlo dicendo che se avesse visto uno di loro in aria verrà espulso.

Malfoy vide per terra la sfera di Pachock alzandosi in aria disse a Harry che, se la voleva, doveva prenderla a modo suo; quindi la lanciò più lontano che poté. Harry riuscì a prenderla però la preside aveva visto tutto e lo chiamo nel suo ufficio.
La lezione di volo (ultima stesura)
Era una bella giornata a Hogwarts, e gli apprendisti maghi della scuola, erano pronti per la loro prima lezione di volo; ognuno, con una scopa davanti a sé.
Arrivò Madame Abum, una signora bassa, un po’ grassoccia e con gli occhi gialli come quelli di un falco diede inizio alla lezione di volo.

Tutti eccitati, gli alunni, ascoltarono Madame Abum: - Allora bambini, mettetevi alla sinistra della vostra scopa e dite “SU”- “SU” gridarono in coro i bambini.

A Harry, un bambino abbastanza alto e molto intelligente, la scopa arrivò subito in mano, e con una faccia stupita disse – Wow!- Ma non fu l’unico, perché anche Malfoy, un bambino biondo, molto competitivo, che non era affatto amico di Harry, ci riuscì.

L’amica di Harry, Hermione Grenjer, si limitò a far rotolare la scopa per terra, senza nessun risultato, mentre, la scopa di Rhon non ne voleva proprio sapere.

Alla fine intervenne Madame Abum – Ragazzi, con sentimento!- E a quel punto ne vennero su parecchie.

Madame Abum diede la seconda istruzione: - Ok, adesso che tutti avete la scopa in mano montateci sopra, al mio fischio datevi una piccola spinta con i piedi e per atterrare inclinate leggermente il manico della scopa verso terra -. “Fiiiiiii!!” al fischio di Madame Abum, senza volere, Paciock (un bambino un po’ grasso) si alzo da terra e nel tentativo di scendere gridò: - Giù! Giù! – ma la posto di andare verso il basso andò a sbattere contro il muro di una torre, quando volando sempre più in alto, con un tonfo dolorante cadde e svenne.

Madame Abum corse in suo aiuto e con un flebile “Ahi” capì che Paciock si era rotto il polsto.

Malfoy vide tra l’erba qualcosa che attirò al sua attenzione, era… La ricordella di Paciock regalata dalla nonna per non fargli dimenticare nulla; si vede che era proprio uno smemorato.

Madame Abum in tono serio disse: - Adesso vado ad accompagnare il signor Paciock in infermeria, e se vedo una sola scopa alzarsi in aria sarete espulsi da Hogwarts prima che riesca a dire “Quiddich”-

Pensavate che mi fossi dimenticata di Malfoy, vero? Ebbene no, non me ne sono affatto dimenticata, perché, dopo dopo l’accaduto cominciò a prendere in giro Paciock: - La prossima volta dovrà ricordarsi di atterrare sulle chiappone – ma Harry si irritò e con tono deciso disse: - Ridammela Malfoy!-, -No- rispose amaramente –Che ne dici sul tetto; he Potter! Vieni a prenderla se ci riesci - .

Malfoy si alzò in aria; era bravo a volare, però Harry non poteva sopportarlo e prima che potesse raggiungerlo Hermione lo fermò: - Harry no! Madame Abum l’ha vietato, e per di più non sai neanche volare!- Ma Harry la ignorò e raggiunse Malfoy.

Harry non poteva crederci; stava volando! Ma questo non ha comunque superato il desiderio di ridare la ricordella a Paciock, perciò, con decisione, si scagliò verso Malfoy che fece appena in tempo a spostarsi.

Malfoy non poteva credere ai suoi occhi, e lanciò la ricordella in direzione del muro. 

Subito Harry volò più veloce che poté, e alla fine riuscì a prenderla; però si era fermato proprio davanti all’ufficio della vicepreside che vide tutto.

Harry tornò vittorioso con la ricordella in mano, acclamato dai suoi compagni: ma la preside interruppe tutto: - Seguimi Potter – E si incamminarono verso il suo ufficio…
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